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Il PAI definisce le linee guida dell’offerta formativa della scuola in senso 

inclusivo, ponendo particolare attenzione ai bisogni di ciascun alunno nel 
rispetto della sua unicità e nella realizzazione di obiettivi comuni. 

 
La comunità educante dell’Istituto Presentazione, condividendo il carisma 
delle religiose presenti all’interno della scuola, vive ogni giorno il suo “Accipe” 

prendendosi cura di ciascun alunno; aiuta a scoprire, esercitare, potenziare le 
responsabilità proprie di ogni bambino perché acquisisca un’adeguata 

conoscenza e stima di sé, valorizzando le capacità personali. 
 

Il presente documento ha le finalità di prendere atto della situazione in essere 

e di declinare interventi con metodologie personalizzate e ispirate al carisma. 
La didattica inclusiva dell’Istituto viene progettata all’interno degli incontri in 

cui collaborano, durante l’anno scolastico, le figure educative (docenti, 
genitori, esperti...) presenti nella quotidianità del bambino. 

 
 

 

Parte I – analisi dei punti di forza e di criticità 

 

A. Rilevazione dei BES presenti: n° 

1. disabilità certificate (Legge 104/92 art. 3, commi 1 e 3)  

⮚ minorati vista 0 

⮚ minorati udito 0 

⮚ Psicofisici 5 

2. disturbi evolutivi specifici  

⮚ DSA 4 

⮚ ADHD/DOP 2 

⮚ Borderline cognitivo 0 

⮚ Altro 0 

3. svantaggio (indicare il disagio prevalente)  

⮚ Socio-economico 0 

⮚ Linguistico-culturale 2 

⮚ Disagio comportamentale/relazionale 2 

⮚ Altro 1 

Totali 16 

% su popolazione scolastica 14 % 

N° PEI redatti dai GLO 5 

N° di PDP redatti dai Consigli di classe in presenza di certificazione sanitaria 6 

N° di PDP redatti dai Consigli di classe in assenza di certificazione sanitaria 3 



 

B. Risorse professionali specifiche Prevalentemente utilizzate in… Sì / No 

Insegnanti di sostegno Attività individualizzate e di 
piccolo gruppo 

Sì 

 Attività laboratoriali integrate 
(classi aperte, laboratori protetti, 
ecc.) 

Sì 

AEC Attività individualizzate e di 
piccolo gruppo 

Sì 

 Attività laboratoriali integrate 
(classi aperte, laboratori protetti, 
ecc.) 

No 

Assistenti alla comunicazione Attività individualizzate e di 
piccolo gruppo 

No 

 Attività laboratoriali integrate 
(classi aperte, laboratori protetti, 
ecc.) 

No 

Funzioni strumentali / coordinamento  No 

Referenti di Istituto (disabilità, DSA, BES)  Sì 

Psicopedagogisti e affini esterni/interni  Sì 

Docenti tutor/mentor  No 

Altro:  No 
Altro:  No 

 

 
C. Coinvolgimento docenti curricolari Attraverso… Sì / No 

 

 
Coordinatori di classe e simili 

Partecipazione a GLO SI 

Rapporti con famiglie SI 

Tutoraggio alunni SI 

Progetti didattico-educativi a 
prevalente tematica inclusiva 

SI 

Altro: NO 

 

 
Docenti con specifica formazione 

Partecipazione a GLO SI 

Rapporti con famiglie NO 

Tutoraggio alunni SI 

Progetti didattico-educativi a 
prevalente tematica inclusiva 

NO 

Altro: NO 

 

 
Altri docenti 

Partecipazione a GLO SI 

Rapporti con famiglie SI 

Tutoraggio alunni SI 

Progetti didattico-educativi a 
prevalente tematica inclusiva 

NO 

Altro:  

 

D. Coinvolgimento personale 
ATA 

Assistenza alunni disabili NO 

Progetti di inclusione / laboratori integrati NO 

Altro: NO 

 
 

E. Coinvolgimento famiglie 

Informazione /formazione su genitorialità e 
psicopedagogia dell’età evolutiva 

SI 

Coinvolgimento in progetti di inclusione NO 

Coinvolgimento in attività di promozione 
della comunità educante 

SI 

Altro:  

F. Rapporti con servizi 
Accordi di programma / protocolli di intesa 
formalizzati sulla disabilità 

NO 



 

sociosanitari territoriali e 
istituzioni deputate alla 
sicurezza. Rapporti con 

CTS / CTI 

Accordi di programma / protocolli di intesa 
formalizzati su disagio e simili 

NO 

Procedure condivise di intervento 
sulla disabilità 

NO 

Procedure condivise di intervento 
su disagio e simili 

SI 

Progetti territoriali integrati NO 

Progetti integrati a livello di singola scuola NO 

Rapporti con CTS / CTI NO 

Altro:  

G. Rapporti con privato 
sociale e volontariato 

Progetti territoriali integrati NO 

Progetti integrati a livello di singola scuola SI 

Progetti a livello di reti di scuole NO 

 
 

 

H. Formazione docenti 

Strategie e metodologie educativo- 
didattiche / gestione della classe 

SI 

Didattica speciale e progetti educativo- 
didattici a prevalente tematica inclusiva 

SI 

Didattica interculturale / italiano L2 NO 

Psicologia e psicopatologia dell’età 
evolutiva (compresi DSA, ADHD, ecc.) 

SI 

Progetti di formazione su specifiche 
disabilità (autismo, ADHD, Dis. Intellettive, 
sensoriali…) 

 

NO 

Altro:  

Sintesi dei punti di forza e di criticità rilevati*: 0 1 2 3 4 

Aspetti organizzativi e gestionali coinvolti nel cambiamento inclusivo    
X 

 

Possibilità di strutturare percorsi specifici di formazione e aggiornamento 
degli insegnanti 

  
     X 

Adozione di strategie di valutazione coerenti con prassi inclusive;   
 X     

Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’interno della scuola   
 X  

Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’esterno della scuola, 
in rapporto ai diversi servizi esistenti; 

X  
   

Ruolo delle famiglie e della comunità nel dare supporto e nel partecipare 
alle decisioni che riguardano l’organizzazione delle attività educative; 

  
X 

  

Sviluppo di un curricolo attento alle diversità e alla promozione di percorsi 
formativi inclusivi; 

  
 

X  

Valorizzazione delle risorse esistenti   
 X  

Acquisizione e distribuzione di risorse aggiuntive utilizzabili per la 
realizzazione dei progetti di inclusione 

  
 

X  

Attenzione dedicata alle fasi di transizione che scandiscono l’ingresso nel 
sistema scolastico, la continuità tra i diversi ordini di scuola. 

  
 X  

Altro:   
   

Altro:   
   

* = 0: per niente 1: poco 2: abbastanza 3: molto 4 moltissimo 
Adattato dagli indicatori UNESCO per la valutazione del grado di inclusività dei sistemi scolastici 



 

 

Parte II – Obiettivi di incremento dell’inclusività proposti per il 
prossimo anno 
 
Aspetti organizzativi e gestionali coinvolti nel cambiamento inclusivo (chi fa cosa, livelli di 
responsabilità nelle pratiche di intervento, ecc.)  
 
GLO (presenza della coordinatrice, Consiglio di Classe, genitori del bambino, specialisti esterni) 
 
Iniziale osservazione degli alunni da parte delle insegnanti e condivisione con le colleghe del Consiglio di 
Classe. 
 
Confronto e formazione con Fondazione Elìce. 
 
Sensibilizzazione della famiglia del bambino che manifesta criticità per ricevere supporto da strutture 
adeguate. 
 
La coordinatrice assicura la collaborazione di tutte le figure coinvolte, è presente ai colloqui con le famiglie 

e con le terapiste, garantisce l’applicazione della normativa, utilizza in modo efficace ed efficiente le risorse 
di cui dispone, cura i contatti con i vari soggetti coinvolti nell’azione didattica ed educativa interni o esterni 
all’istituto. 
 
Il ruolo del docente di sostegno garantisce le metodologie inclusive, concorda contenuti ed obiettivi con il 
Consiglio di Classe, facilita l’integrazione con i pari e la collaborazione tra le insegnanti. 
 

Possibilità di strutturare percorsi specifici di formazione e aggiornamento degli insegnanti 
 
Continueranno momenti di formazione collegiale con la Fondazione Elìce su metodologie relative alla 
didattica inclusiva con relativo approfondimento su specifiche disabilità (autismo, ADHD, Dis. Intellettive, 
sensoriali…). 
 
Formazione autonoma e specifica di ciascuna docente in base alla disabilità presente (mutismo selettivo, 
ADHD, autismo...). 

Adozione di strategie di valutazione coerenti con prassi inclusive 
 
La valutazione è finalizzata a valorizzare le specificità/potenzialità di ciascun alunno considerando: il punto 
di partenza, il processo svolto e gli obiettivi programmati. 
 
Osservazione periodica sulle seguenti aree tematiche: 
 

● area motivazionale e sociale/relazionale; 
● area percettiva sonora e ritmica; 
● *area percettiva spazio-temporale; 
● area motoria; 
● *area della grafo-motricità; 
● area linguistica ed espressiva; 
● area logico – matematica. 

 
*area osservata solo nel primo biennio 

 

Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’interno della scuola 
 
Le insegnanti di sostegno collaboreranno con le docenti e gli educatori per la formazione di gruppi inclusivi 
all’interno delle singole classi, individuando gli ambiti d’intervento, potenziamento/inclusione. 
 
 



Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’esterno della scuola, in rapporto ai 
diversi servizi esistenti 
 
Collaborazione con personale qualificato del consultorio familiare decanale “Centro per la Famiglia” che 
realizzerà percorsi educativi con le classi II, IV e V. 
 
Organizzazione di uno sportello psicologico offerto a tutti i genitori della scuola da parte dell’Associazione 
Scuola Viva e in collaborazione con la Fondazione Elìce. 
 
Interventi di formazione e potenziamento svolti in ogni classe da parte di una neuropsicologa della 
Fondazione Elìce. 

Ruolo delle famiglie e della comunità nel dare supporto e nel partecipare alle decisioni che 
riguardano l’organizzazione delle attività educative 
 
Partecipazione, coinvolgimento e condivisione dei genitori alla stesura del PEI/ PDP. 
 
Partecipazione e coinvolgimento dei genitori ai momenti ricreativi della scuola. 
 
 

Sviluppo di un curricolo attento alle diversità e alla promozione di percorsi formativi inclusivi 
 
All’interno del curricolo d’Istituto si tiene conto di competenze e obiettivi che permettano la progettazione 
di attività laboratoriali attraverso la metodologia dell’Apprendimento Cooperativo, per favorire l’apprendere 
attraverso il “fare”. 
 
Attività di recupero e/o potenziamento negli spazi idonei individuati: 

● aule polivalenti  
● spazio antistante il refettorio 
● biblioteca 
● aula informatica 
● cortile 

 
 

Proposta di attività al fine di far emergere le abilità personali di ciascun alunno, per raggiungere una 
completa inclusione. 
Nell’anno scolastico 2024-2025 verrà realizzato “Il giardino dei sapori”, un piccolo orto di spezie e insalata 
che coinvolgerà tutte le classi della scuola dell’infanzia e primaria nella realizzazione dell’orto stesso e nella 
cura dei suoi prodotti. 
Non è stato possibile realizzare il progetto in quest’anno scolastico, perciò verrà riproposto 
nell’anno scolastico 2025/2026. 

 

Valorizzazione delle risorse esistenti 
 
Ogni intervento viene realizzato partendo dalle risorse e dalle competenze presenti nella scuola in 
particolare in riferimento agli strumenti tecnologici e compensativi:  

- computer e Lim per la creazione di mappe concettuali 
- Corsi di musica e teatro per il superamento dei disagi psicologici, emozionali e relazionali 
- Disponibilità dei docenti alla partecipazione a corsi di formazione specifici 
- Realizzazione di attività in piccoli gruppi all’interno di ogni classe 
- Momenti di compresenza tra le insegnanti. 

Acquisizione e distribuzione di risorse aggiuntive utilizzabili per la realizzazione dei progetti di 
inclusione 
 
Utilizzo di parte del monte ore delle insegnanti prevalenti per l’organizzazione di attività di potenziamento 
volte all’inclusione. 
 
Utilizzo dell’aula di informatica per percorsi di approfondimento in piccolo gruppo. 
 
Organizzazione durante i momenti di ricreazione di giochi strutturati volti all’inclusione. 



Attenzione dedicata alle fasi di transizione che scandiscono l’ingresso nel sistema scolastico, la 
continuità tra i diversi ordini di scuola e il successivo inserimento lavorativo. 
 
Raccordo tra scuola dell’infanzia e scuola primaria dell’Istituto Presentazione.  
 
Scambio di informazioni tra insegnanti per una conoscenza approfondita degli alunni che frequenteranno la 
nostra o altre scuole primarie e dei nostri studenti che inizieranno la scuola secondaria di primo grado. 
 
 
 
 

 
Approvato dal Gruppo di Lavoro per l’Inclusione in data 26/06/2025 
Deliberato dal Collegio dei Docenti in data 26/06/2025 
 
 

 

 


